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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

FOTOGRAFIA ETICA GLI ORGANIZZATORI DELLA FORTUNATA RASSEGNA LODIGIANA
CONTINUANO A LAVORARE PER L’EDIZIONE AL VIA IL 10 OTTOBRE

Il Festival piazza subito due “scatti”
Il prestigioso palazzo Modignani si aggiunge alle sedi
espositive, mentre tra gli autori è certa la presenza
di Francesco Anselmi, fotoreporter di fama mondiale

FEDERICO GAUDENZI

n Una nuova prestigiosa “loca-
tion”, come lostoricopalazzoMo-
dignani, eunpezzodanovantadel
fotogiornalismo, italianoeinterna-
zionale. A due mesi dall’apertura
dellasestaedizione, inprogramma
dal10al25ottobre,alGruppofoto-
graficoProgetto Immaginesi lavo-
ra inmodo febbrile permigliorare
ancoraquelloche,annodopoanno,
è diventato uno dei principali ap-
puntamenti culturalidiLodi: il Fe-
stivaldellaFotografiaEtica.Emen-
tre sotto traccia fervono i contatti
contantibigdella fotografiacandi-
dati aesporrenellacittàdelBarba-
rossa,gliorganizzatoripossonogià
annunciare una delle “stelle del-
l’obbiettivo” in arrivo a Lodi.
«Il programmadel festival èquasi
definito e possiamo già anticipare
un nome importante come quello
diFrancescoAnselmi»spiegaAldo
Mendichi,coordinatoredel festival
insiemeal fotografoAlbertoPrina.
Ilnomeèdiquelli importanti.Nato
aMilanonel 1984,Anselmivive tra
l’Italia e gli StatiUniti, anche seda
qualcheannosistaoccupandodet-
tagliatamente della crisi greca, e a
Lodi esporrà un reportage nato
propriodaquesta lungaesperienza.
Fotografo della famosa agenzia
Contrastodal2011,Anselmihape-
raltropubblicato tragli altriper ri-
visteequotidiani esteriprestigiosi
quali «Time» e il «Wall Street
Journal»,e in Italiaper«L’Espres-
so»,«Sette»,«SportWeek»e«Io-
Donna».
Quellodel fotoreportermeneghino
è solo il primo nome di una rosa
che,comediconsueto, siannuncia
riccadigrandiprotagonistida tutto
ilmondo.«Cisarannofotografi ita-
liani,maancheprovenientidaCi-
na,Argentina,StatiUniti.Perché il
festivalèormaidiventatounpunto
di riferimento,un luogod’incontro
per i professionisti del settore e gli
appassionatidi fotografia»spiega-
nogliorganizzatori, tenendoasot-
tolinearecomeilFestivaldellaFo-
tografiaEtica«nonèsolounritrovo
per fotografi, ma è sempre un

evento destinato a tutti i tipi di
pubblico. Ilnostroscopoèquellodi
avvicinare lepersone,attraverso la
fotografia, a tematiche lontane o
scomode, che spesso non trovano
posto sui giornali».
Lakermesse, insostanza,nonvuo-
le essere un evento di nicchia,ma
trasformare Lodi, per tre settima-
ne, in una “città della fotografia”.
Proprioperquesto lemostresi ter-
ranno in luoghi diversi sparsi per
tutta lacittà.Ci sarannomostrenei
chiostri del liceo Verri e del San
Francesco, all’archivio storicoe in
biblioteca, a San Cristoforo, a pa-
lazzo Barni e, per la prima volta,
ancheapalazzoModignani, lo sto-
rico edificio che sorge tra via XX
Settembre e corso Roma che ha
ospitato ipersonaggipiù importan-
tidipassaggiodaLodi,daNapoleo-
ne Bonaparte all’imperatore au-
striacoFrancescoGiuseppe:«Que-
st’anno ci è stato concesso un
ampiospazioalpianterreno,dicir-
ca300metriquadri. Lì allestiremo
quattro importantimostre,mentre
apalazzoBarnici sarà l’esposizione
del Word Report Award». Per il
2015,quindi, ilGruppo fotografico
Progetto Immagine punta a supe-
rarsi ancora:«Un’altra importante
novitàèche il festival saràspalma-
tosu tre finesettimana, inveceche
su due. Le mostre saranno aperte

dal10al25ottobre,ediconseguen-
za, ci sarannoanchepiùappunta-
menti, tra inaugurazioni e confe-
renze». Per il resto, non resta che
aspettare.
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FESTIVAL FOTOGRAFIA ETICA
Sesta edizione
Dal 10 al 25 ottobre 2015 a Lodi.
Per informazioni: sito internet
www.festivaldellafotografiaetica.it

DIETRO L’OBBIETTIVO

Sandro Lecca, l’antropologo dell’immagine
diALDOCASERINI

n Unantropologopopolare,unalchi-
mistadellacomunicazione,un testimo-
nedell’immagineinsospensione,unmi-
sticodelladisuguaglianza,uninterlocu-
tore da romanzo, un ricercatore di
inquietudini,unosservatoredivarieon-
to-logie.Oppure, semplicemente,un li-
gure all’anagrafe di Chiavari, sardo a
ognieffetto,milanesizzato inprecariato
esistenziale,cultoredelloscatto istanta-
neo – cioè niente sistemazione, niente
pose,nientesorrisi-, la fotografiaprefe-
ritaalvideo,peraltropraticatoanch’esso
come racconto cognitivo breve: in en-
trambiautodidattadoc,pocoinclinealla
tecnica,cacciatoredistimoli intellettuali
da inserire innarrazionichetenganoin-
siemeilvisivo, il racconto, la lettura, fino
alvalore, latestimonianzaeil tormenta-

to corso dei destini umani.
SandroLeccaèun“documentaristaso-
ciologico”,allievodiFrancoFerrarottia
Trento;èunochefavenire inmentetanti
altri, che dice, o sembra dire, di cercare
interlocutori.Epoichéèpiùfacilechenon
ne trovi a lui congeniali, si riduce a fare
il cane sciolto, un po’ scorbutico senza
essere asociale, per finire a condividere
idee,esperienzeeorientamentisu“Foto-
community”(www.fotocommunity.it/),
un sitonatonel 2006daunacostola te-
descaeconsiderato lapiùgrandecomu-
nità fotografica europea. Dietro a ogni
immagine,aognivideoeaogni testoc’è
laforzadeldocumentotemperatodauna
conoscenzacreativadell’immagine,del-
la comunicazione, della letteratura. Un
filo sottile lega l’unae l’altra immagine,
dandovitaa sorprendenti racconti, che
a lorovoltasi fannocapitolidiqualcosa,

perapriree farapriregliocchi.Risultato:
fotografieedocumentariperfettamente
“shakerati”, avvincenti, convincenti;
dove l’uomo, che risulta al centro della
crudarealtà,vivemomentievicendeche
spesso si impilano, modificandone la
percezione, imponendo effetti di sdop-
piamentovisivo, incuisiavverteappun-
to ladoppiezzadellaveroedell’orienta-
mentopresentinell’uomocontempora-
neo.Dasempreappassionatodi ricerca
sociale,Leccaharealizzatotral’altrodue
ricercheper laCciaadiMilanosuIlLodi-
gianoe loSviluppoturisticonelLodigia-
no. Preso per le scienze antropologiche,
cultoredicinemaedi letteratura,haot-
tenuto riconoscimenti importanti come
ilPremioGraziaDeleddaper l’operaLa
vecchiaia contadina.
Ha guadagnato reputazione al Festival
CinemaZerodiTrento, riservatoa lavori

girati con niente e autoprodotti, con
l’acutoegeniale“corto”Streetview (la
vita“infra-ordinaria”dellastradasotto
casacomescrutatadaunavideocamera
disorveglianzaatrattidifettosa),maha
anche firmato documentari segnalati:
Un’ estate delle Anime, Una Casa
Vista da una Casa (la fenomenologia
dellavitaquotidianainunanonimopa-
lazzomilanese)edèsoggettistaesceneg-

giatore di Murrasarda, racconto sull
variegatomondodelgiocodellamurrain
Sardegna. Essenziali i suoicommentisui
documentari realizzati:«Lacosapiùde-
primente èmontare. La cosa più bella è
riprendere»; altrettantoquelli sulla fo-
tografia:«Fotografare ècogliere emet-
tere insieme traccedivita».Anche l’ es-
senzialitàèuncaratteredellasua“scrit-
tura”.
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LA RASSEGNA

UNAPPUNTAMENTO
CHE PORTA A LODI
MIGLIAIA DI “FAN”

n Quando tutto è iniziato,
nel 2010, non mancava di cer-
to il desiderio di creare un ap-
puntamento di qualità: ma si-
curamente nessuno si aspet-
tava che in così poco tempo il
Festival della Fotografia Etica
sarebbe diventato così impor-
tante. Probabilmente non se
lo aspettavano nemmeno gli
organizzatori del Gruppo foto-
grafico Progetto Immagine,
che per il sesto anno, in modo
totalmente volontario, danno
vita a un’esposizione che ha
visto arrivare a Lodi alcuni tra
i più importanti fotografi del
mondo. Robert Knoth e Fran-
cesco Zizola sono stati due
degli espositori della prima
edizione, ma già dal 2011 il Fe-
stival si è ingrandito, aumen-
tando progressivamente il nu-
mero delle mostre e degli
ospiti, sempre di grido, e da
tutto il mondo. Senza disprez-
zare gli altri utilizzi della foto-
grafia, il Festival non si è co-
munque mai discostato dalla
sua natura, puntando sul foto-
giornalismo e sulla “fotografia
sociale“, che utilizza l’immagi-
ne come strumento per comu-
nicare le difficoltà di un mon-
do che cambia sempre più ve-
locemente, travolgendo tutto,
causando guerre, miseria e
sofferenza, e ampliando le
differenze sociali. Il Festival è
quindi nel suo complesso
un’istantanea della realtà con-
temporanea vista dagli occhi
dei migliori fotogiornalisti, e
ogni anno richiama un pubbli-
co sempre maggiore, arrivan-
do a radunare migliaia di ap-
passionati, stabilendo record
su record: l’anno scorso, con
la quinta edizione, la kermes-
se ha richiamato ben 7mila vi-
sitatori, di cui duemila dalla
provincia di Lodi e gli altri da
tutte le regioni d’Italia.


